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WILLY RONIS

Retrospettiva 1926-1983

“Geometrie modulate dal cuore” realizzate “in occasione di libere escursioni, senza un obiettivo preciso, sul filo del caso”.

Questo racconto per immagini (149) di Willy Ronis, fotografo poeta, passeggiatore sentimentale dei decenni trenta-ottanta, i cui scatti, frutto di un processo incosciente, si avvicinano alla “scrittura automatica”.

Legato agli avvenimenti storici che hanno caratterizzato la sua epoca - classe 1910 -, come i cambiamenti e gli sconvolgimenti conseguenti al fronte popolare, e poi alla guerra, Ronis conserva sempre distanza pudica di fronte all’uomo ed al suo ambiente, al fine di rilevare una poesia a prima vista insospettata. 

Così si racconta: “Questa attività presenta dei rischi alti, non di natura fisica – dato che ho praticato poco il reportage in luoghi lontani – ma piuttosto di smacco. 

Se in alcuni giorni i soggetti ci sono offerti come su un piatto, in altri al contrario ci capita di non vedere nulla, non perché non vi sia niente ma perché ci sfugge l’evidenza. E’ per questo che l’impresa raramente si presenta ludica, esige concentrazione, dunque solitudine, e si fonda, per lo meno per ciò che mi riguarda, sul rifiuto del pittoresco, dell’eccezionale”.

Fotografo umanista, “poligrafo”, come ama lui stesso definirsi, Willy Ronis ha lavorato per ambiti diversi: il reportage, l’illustrazione, la moda, la pedagogia, e condotto molti mestieri legati all’immagine.

In questa mostra dedicata alle persone, sono vari i soggetti ritratti: la Parigi degli anni ’40 e la gente del dopoguerra; i nudi e le scene pubbliche; i giochi dei bambini e i ritratti di giovani sposi; Marie-Anne, l’amore di una vita intera e i personaggi noti (Sartre, Picasso, ecc…). Istantanee tenere, buffe o serie, che esprimono in forma diversa la ricerca smarrita di una comunione con gli esseri umani. “Dove si colloca, la ricerca, la verità? 

Nella dimensione familiare, l’universale. Non in ciò che sorprende, ma in ciò che commuove”.

BIOGRAFIA
1910  Nasce a Parigi. Concluso il Liceo, frequenta per un anno la Facoltà di Diritto. Studia disegno, violino, armonia.

1926 Entra in possesso del suo primo apparecchio fotografico. Fotografa le sue vacanze a Parigi.


1932 Lavora nell’atelier fotografico paterno.
1936 Muore il padre. Inizia a collaborare con la stampa periodica.

1937 É reporter-illustratore. Acquista la sua prima Rolleiflex. Conosce e diventa amico di Capa. Cura un reportage per Plaisir de France. 

1938-39 Realizza un reportage a sfondo sociale (sciopero della Citroën). Viaggia in Grecia, Jugoslavia, Albania. Lavora per il turismo francese.
1941- 44  É direttore di produzione di una troupe nelle zone occupate dai tedeschi; è assistente in uno studio di ritratti a Tolone, dipinge gioielli con Marie-Anne (che sposa nel 1946); insegna più discipline in un centro di formazione tessile. Ritorna a Parigi nell’Ottobre del 1944.

1945-1950 Riprende la sua attività di fotografo per la stampa periodica. Realizza dei reportage per Air France, la ricostruzione, ecc…Entra nell’agenzia fotografica Rapho. Contemporaneamente lavora per l’industria, la pubblicità e la moda. Continua a fotografare Parigi. Vince il premio Kodak nel 1947.

1950– 60 I suoi lavori vengono pubblicati sugli annuari internazionali. E’ insignito della medaglia d’oro della Biennale di Venezia del 1957.

1960– 70 E’ illustratore di diverse pubblicazioni; lavora per i musei e la fondazione Vasarely. Realizza un reportage in Algeria, nei paesi dell’Est. Lascia Parigi nel 1972. Cura alcuni seminari alla scuola di Belle Arti ad Avignone, alla facoltà di Lettere a Aix en Provence, alla facoltà di scienze di Marsiglia.

1979 Vince il Grad Prix National des Arts et Lettres pour la Photographie. 

1980 É l’invitato d’onore al Recontres internationales de la photographie.
1981 Vince il premio Nadar per la pubblicazione “Sur le fil du hasard”. Dirige uno studio a Venezia, presso il Centro di documentazione di Palazzo Fortuny.

1983 Ritorna a Parigi. Dona i suoi archivi allo Stato con effetto post mortem.

1985 Pubblica “Mon Paris”. A Tokio viene organizzata una sua retrospettiva. E’ nominato commendatore dell’ordine delle Arti e delle Lettere.

1986- 89 É nominato cavaliere della Legione d’onore.

1993 É nominato membro della Royal Photographic Society.
1997 Vive a Parigi.
2009 Muore a Parigi il 12 settembre.
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Titoli foto

01 = Marzo 1938, durante uno sciopero alla Citroen

02 = La chiatta dei bambini, Parigi gennaio 1959

03 = Fine febbraio 1956, nel parco de Touraine, dei pinguini scappati dal circo

04 = Agosto 1949 – Il nudo di Provenza, la modella è Marie-Anne

05 = Luglio 1959 – Venezia al Crepuscolo

